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-ripe de Lufitani ; fu gran nemico de promani, & tanto valorofo nellagucrrci 
& gagliardo della perfiona,che Bimani hauendo combattuto con lui anni tre 
dici,& vedendo come era invincibile,ci difrofero di occiderlo con ueleno, Cv 
quandi)gionfe la nuova à poma,come Viriato era morto ,fenefece grande al 
legreg^a in tutto'l Bimano Imperio, & i Bimani in parte haueano ragione 
perche fe Viriato non perdeva la vita,i Romani non mai fi farebbono infìgnp 
.riti della Spagna. Giunto Bjtflicp dice , che quefto Vinato nella fuafanciur 
letica era flato p a flore, & che guardò i buoi alla ripa del fiume Guadiana , 
che effendo crefciuto , fi pofe à robbare alla flrada , ma che quando fu d'an­
ni quaranta, riufcì Bp di “Portogallo, non già performa , ma che fu eletto da 
quei popoli,perche i plebei quado fi uedeno attorniati da i loro nimici, eleg­
gono per loro Prencipi huomini chiari per valor e, non mirando che fiano ui- 
ciofi.Se non m'ingannano gli antichi hiftorici, Viriato quando era ladrone co 
duceva feco almeno cento ladroni, iquali andavano calciati con fcarpe di pio 
bo,& cofi quando erano aflretti di fuggir e, fe le cavavano, & perciò fi come 
.andauano con i piedi grevi dal piombo digiorno, correvano come cerui di noi 
.fe,perche gilè regola generale,che quanto più- fono nude le congiunture, tan 
topiù fono leggere le gambe al correre. Paulo Diacono , nel libro de ifatti 
de Longobardi dice; che i Capuani haveuano per legge inviolabile, che ipa­
dri non lafciauano dormire in letto i lorfigliuoli ,finch e non fi maritavano,ne 
li Inficiavanofedere à tavola à mangiar e,mateneuano i cibi in mano,& dor- .
minano ne ipoggi,o in terra,<& veramente qvefta legge era fantiffima, per- & °
che il ripofo , <&■ lo flare in odo,non fu trovato per i giouani , ma fi bene per ciofo non 
i vecchi molto canuti. Quinto C vicinato fu ilfecondo Dittatore di Roma, ma troua-
veramente havendo riguardo al fuo merito,egli fu ilprimo Imperatore della ro pei\ * 
terra. Queflo Barone eccellentiffimo pafiò lafua uita con tanta fatica , che ma^cr-i 

fu trovato con i calli alle mani,con lo aratro fopra i bracci, & la faccia cari- vecchi. 
ca di fudore,quando lo andarono a cere are,per farlo dittatore di Bpma,per 
che gli antichi più volentieri ficontentauano  ,che gli comadaflero coloro, che 
■non fapeuano altra arte,che arare,che quelli,i quali non fapeuano fencn fe­
steggiare con i popoli. Dicefi, che Caligula quarto Imperatore di poma ,fu 
creato con tanta ffefa,& delitie, quando era picciolo,che fiflà in dubio inBp 
ma,chihabbia confumato più, oGermanico fino padre nella guerra cògl'cjfcr 
citi,o Caligula fuo figliuolo nella cuna con le delitie. Detto queflo ritornò ad 
interrogarci Prencipi,&granfignori da qualparte eflì uorebbonoejfere, o 
con C vicinato,ilquale col fuo valore acquiftò tanti paefi esterni,o con Caligu 
la ilquale anebo nella bruttura nò la perdonò alle proprie far elle. Parmi che 
la rifpofla fia molto chiara,confìderando la bontà di uno, & la malvagità del 
l'altro. Quinto Cincinato non fece alcun fatto d'arme, che non reftajfe vitto- 
riofo,& Caligula maledetto,non Inficiò u.tio,che non trouafle.Suetonio Tra­
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